
Ecologia Integrale: Un'Analisi Strategica per 
l'Azione Basata sulla Visione di Lorenzo Orioli 
1.0 Introduzione: La Laudato Si' come Strumento Strategico 

L'enciclica Laudato Si' di Papa Francesco, a dieci anni dalla sua pubblicazione, trascende la sua 
natura di documento di fede per affermarsi come un framework strategico rivoluzionario, capace di 
offrire una chiave di lettura e di azione per le complesse crisi contemporanee. Questa analisi intende 
decodificare il suo concetto centrale, l'ecologia integrale, avvalendosi delle intuizioni di Lorenzo 
Orioli, agronomo e Presidente dell'Oasi Laudato Sì di Firenze. L'obiettivo è tradurre principi 
apparentemente complessi in una guida operativa, utile alla pianificazione e all'implementazione di 
progetti di sostenibilità autentica e duratura. 

Lo scopo di questo documento è fornire un'analisi approfondita delle sei dimensioni che 
compongono l'ecologia integrale e delle loro profonde interconnessioni. Attraverso questa disamina, 
si intende offrire un modello per l'azione concreta, applicabile in contesti diversificati, da quelli 
ecclesiali a quelli prettamente civili, dimostrando come la visione dell'enciclica possa informare 
decisioni e strategie a ogni livello. 

Per apprezzare appieno il nucleo concettuale della Laudato Si', è tuttavia indispensabile 
comprendere preliminarmente la sua architettura complessiva e le chiavi di lettura che ne orientano 
l'interpretazione. 

2.0 Il Quadro Concettuale della Laudato Si': Una Guida alla Lettura 

Comprendere la struttura e le chiavi di lettura dell'enciclica è un passaggio strategicamente 
fondamentale per coglierne la coerenza interna e la profondità del pensiero. Questa comprensione 
permette di superare una lettura frammentaria e di accedere al messaggio nella sua interezza, 
trasformando il documento in uno strumento di analisi e di pianificazione. 

Secondo l'analisi di Lorenzo Orioli, la struttura dei sei capitoli dell'enciclica risponde a un metodo 
consolidato del pensiero cattolico: la triade Vedere, Giudicare, Agire. Questo approccio 
metodologico organizza il documento in una sequenza logica che parte dall'analisi della realtà per 
arrivare a proposte d'azione concrete e ponderate. 

Fase Azione Corrispondente Capitoli 
Corrispondenti 

Vedere 
(Riconoscere) Analisi della realtà e delle evidenze scientifiche. Capitoli 1 e 2 

Giudicare 
(Interpretare) 

Interpretazione della realtà, discernimento delle cause 
profonde della crisi. Capitoli 3 e 4 

Agire (Scegliere) Individuazione delle linee di orientamento e delle azioni 
concrete da intraprendere. Capitoli 5 e 6 

Oltre a questa struttura sequenziale, Orioli identifica tre possibili percorsi di lettura tematici che 
rendono l'enciclica accessibile a un pubblico eterogeneo, superando i confini della sola comunità di 
fede: 



1. Lettura Teologica: Si concentra sull'introduzione, il capitolo 2 ("Il Vangelo della 
Creazione") e il capitolo 6. 

2. Lettura Scientifica: Approfondisce il capitolo 1, che descrive lo stato del pianeta, e il 
capitolo 5, dedicato alle linee d'azione. 

3. Lettura Antropologico-Culturale: Esplora le radici umane della crisi e il dialogo 
interculturale, valorizzando il fatto che, come sottolinea Orioli, l'enciclica cita autori non 
cristiani, sia di altre religioni che atei. 

È proprio all'interno di questa solida architettura concettuale che emerge e si sviluppa il concetto 
cardine dell'ecologia integrale, il vero cuore pulsante del documento. 

3.0 Il Prisma dell'Ecologia Integrale: Le Sei Dimensioni Interconnesse 

Il concetto di ecologia integrale rappresenta il superamento di una visione settoriale dei problemi 
ambientali. Lorenzo Orioli utilizza un'efficace analogia per descriverlo: la realtà non è una sfera, 
dove ogni punto è equidistante dal centro e ha lo stesso valore, ma un poliedro concettuale, un 
prisma composto da molteplici sfaccettature interdipendenti. In questa visione, ogni "faccia" della 
realtà – ogni dimensione dell'esistenza – ha un suo peso specifico ma è inseparabile dalle altre. 
L'approccio strategico proposto da Papa Francesco consiste nel dare "ugual peso valoriale" a 
ciascuna di queste dimensioni, riconoscendo che una crisi in una di esse si ripercuote 
inevitabilmente su tutte le altre. 

3.2.1 Ecologia Naturale 

Questa è la dimensione più immediatamente riconoscibile, che si occupa della salute degli 
ecosistemi e della gestione responsabile delle risorse. Il suo campo d'azione include tutte le pratiche 
volte a proteggere e ripristinare l'ambiente fisico. Applicazioni Pratiche: 

• Riduzione dei rifiuti e promozione del riciclo. 
• Efficienza e risparmio energetico. 
• Recupero e valorizzazione di aree verdi. 

3.2.2 Ecologia Economica 

Questa dimensione sfida il paradigma economico dominante, promuovendo modelli basati sulla 
trasparenza, l'etica e la sostenibilità a lungo termine. Si concentra sulla creazione di valore che non 
sia solo finanziario, ma anche sociale e ambientale. Applicazioni Pratiche: 

• Trasparenza dei bilanci (personali e istituzionali). 
• Politiche di acquisti verdi (green purchasing). 
• Scelte di investimento etiche e responsabili. 

3.2.3 Ecologia Sociale 

L'ecologia sociale evidenzia il legame indissolubile tra la crisi ambientale e la crisi sociale, in 
particolare la povertà e l'esclusione. Sottolinea che non può esserci giustizia ambientale senza 
giustizia sociale. Applicazioni Pratiche: 

• Iniziative di solidarietà come le "borse della spesa". 
• Organizzazione di pranzi solidali. 
• Progetti di accoglienza e inclusione per i più vulnerabili. 



3.2.4 Ecologia Politica 

Questa dimensione riguarda l'impegno civico e l'azione collettiva per il bene comune. Implica la 
partecipazione attiva alla vita pubblica, la vigilanza sul potere politico e la denuncia delle 
ingiustizie. Applicazioni Pratiche: 

• Creazione di scuole di formazione socio-politica. 
• Denuncia pubblica di reati e ingiustizie ambientali. 
• Campagne di advocacy per influenzare le politiche pubbliche. 

3.2.5 Ecologia Culturale 

L'ecologia culturale si focalizza sulla difesa della diversità culturale e del patrimonio storico-
artistico, visti come parte integrante dell'ecosistema umano. Promuove la formazione e il dialogo 
come strumenti per costruire una coscienza ecologica. Applicazioni Pratiche: 

• Organizzazione di iniziative ecumeniche e interreligiose. 
• Difesa e valorizzazione del patrimonio artistico e culturale locale. 
• Attività formative sui temi dell'enciclica. 

3.2.6 Ecologia Umana 

Questa dimensione tocca la sfera più profonda dell'esistenza, quella spirituale e interiore. Riguarda 
il modo in cui l'essere umano abita il mondo e si relaziona con il trascendente, riconoscendo nella 
creazione un dono da custodire. Applicazioni Pratiche: 

• Sviluppo di percorsi di spiritualità incentrati sul creato. 
• Adozione di liturgie che integrano la teologia della creazione. 
• Momenti di contemplazione e riflessione nella natura. 

Il principio unificante che tiene insieme questo poliedro è la dimensione relazionale, che crea un 
ponte tra il pensiero teologico – dove la Trinità è il modello supremo di relazione – e il pensiero 
scientifico, che descrive l'ecosistema come una rete di interdipendenze. La crisi, quindi, non è solo 
ambientale ma una rottura di questa matrice relazionale universale. 

4.0 La Radice della Crisi: Analisi dell'Antropocentrismo Squilibrato 

Secondo la diagnosi di Papa Francesco, interpretata da Orioli, la radice ultima della crisi ecologica e 
sociale risiede in un "antropocentrismo squilibrato". Questo non è un concetto astratto, ma una 
rottura concreta e visibile nel sistema di relazioni che definiscono l'essere umano. La pretesa 
dell'uomo di porsi come dominatore assoluto ha compromesso l'armonia che dovrebbe regolare la 
sua esistenza. 

Orioli descrive questo equilibrio ideale attraverso un modello basato su quattro relazioni 
fondamentali, che possono essere visualizzate come gli assi di un "piano cartesiano" esistenziale: 

1. La relazione con sé stesso. 
2. La relazione con Dio (la dimensione verticale). 
3. La relazione con gli altri (la dimensione orizzontale). 
4. La relazione con il mondo e la natura. 



Quando questo sistema perde il suo punto di equilibrio, l'azione umana diventa disfunzionale e 
genera effetti distruttivi. Le conseguenze strategiche di questo squilibrio sono evidenti: 

• Ipertrofia dell'asse verticale (rapporto con Dio): Un'eccessiva enfasi sulla spiritualità, 
slegata dalla realtà concreta e dall'impegno nel mondo, porta a un "spiritualismo" 
disincarnato, incapace di incidere sulla storia. 

• Ipertrofia dell'asse orizzontale (rapporto con gli altri): Un'azione focalizzata 
esclusivamente sulla dimensione sociale, senza una radice spirituale o una connessione con 
la natura, rischia di ridursi a "semplice attività sociale", priva di profondità e di un orizzonte 
di senso più ampio. 

• Ipertrofia dell'asse verso il mondo: Un impegno puramente ambientalista, che ignora le 
dimensioni umana, sociale e spirituale, può degenerare in un "ambientalismo materialista", 
un'azione fine a sé stessa che non riconosce il valore intrinseco della persona. 

Secondo questa visione, l'azione veramente efficace e trasformativa non può che nascere dal 
recupero di un equilibrio integrale. Questo processo deve partire dalla contemplazione, un'eco 
dell'esperienza di San Francesco che comprese la sua missione di "riparare la casa" solo dopo essere 
stato in preghiera ai piedi della croce. Senza questo momento di discernimento che precede l'azione, 
l'impegno rischia di essere reattivo e squilibrato. 

Aver diagnosticato la radice del problema rende urgente l'individuazione di un modello operativo 
che possa guidare l'azione verso il ripristino di questo equilibrio perduto. 

5.0 Dall'Analisi all'Azione: Un Modello Operativo per l'Ecologia Integrale 

La comprensione profonda dell'ecologia integrale non può rimanere un esercizio intellettuale; deve 
necessariamente tradursi in un impegno concreto e strategico. Questo capitolo delinea i principi e 
gli strumenti per passare dalla teoria alla pratica, traendo ispirazione dagli esempi concreti del 
Movimento Laudato Si' in Italia. 

Principi Guida per l'Azione 

Lorenzo Orioli sintetizza alcuni principi chiave che devono guidare un'azione efficace e incisiva: 

• Impegno Locale: L'azione più trasformativa parte dal basso, a livello dei "corpi intermedi" 
come le comunità locali, le parrocchie e i municipi. È in questi contesti che si possono 
costruire relazioni autentiche e progetti su misura per il territorio. 

• Vigilanza e Partecipazione: I cittadini hanno il ruolo di "sentinelle" del potere politico. È 
fondamentale utilizzare gli strumenti normativi esistenti – come il codice dell'ambiente 
italiano, che garantisce il diritto alla trasparenza e alla partecipazione – per monitorare e 
influenzare le decisioni pubbliche. 

• Advocacy e Campagne: L'unione fa la forza. Azioni coordinate e campagne tematiche, 
come quelle promosse dal Movimento Laudato Si' per la decarbonizzazione, sono essenziali 
per esercitare una pressione politica e culturale capace di generare cambiamenti su larga 
scala. 

Case Study: Le Diocesi Italiane come Laboratori di Ecologia Integrale 

Le diocesi italiane rappresentano straordinari laboratori in cui i principi dell'ecologia integrale 
vengono declinati per rispondere a sfide territoriali specifiche. Gli esempi forniti da Orioli 
dimostrano la versatilità e l'applicabilità del modello in contesti molto diversi tra loro. 



Diocesi Area di Intervento Strategico 
Bressanone Ristrutturazione ecologica degli edifici ecclesiastici. 
Cuneo Creazione di orti solidali e cooperative sociali. 
Locri Sviluppo di imprese contro la malavita, sul modello di Libera. 
Manfredonia Denuncia pubblica contro la criminalità organizzata per reati ambientali. 
Nardò e Gallipoli Recupero e valorizzazione dei terreni agricoli abbandonati. 
Padova Promozione della transizione energetica negli edifici ecclesiastici. 
Pistoia Lotta all'inquinamento delle falde acquifere causato dal vivaismo industriale. 
Taranto Impegno sociale e ambientale legato al disastro industriale dell'Ilva. 
Vercelli Bonifica di siti contaminati (siti nucleari e siti di interesse nazionale - SIN). 

Questi esempi concreti dimostrano come la visione dell'ecologia integrale non sia un'astrazione, ma 
un potente catalizzatore di azione che sa coniugare cura dell'ambiente, giustizia sociale, sviluppo 
economico e impegno politico. 

6.0 Conclusione: Verso una Pianificazione Strategica Integrale 

L'analisi condotta dimostra che l'ecologia integrale, come delineata nella Laudato Si' e interpretata 
da Lorenzo Orioli, non è un'utopia irraggiungibile, ma un framework analitico e operativo rigoroso, 
progettato per affrontare la complessità del mondo contemporaneo. È uno strumento strategico che 
ci invita a pensare e agire in modo connesso. 

La principale implicazione strategica di questo approccio è chiara: qualsiasi progetto di 
sostenibilità, per essere realmente efficace e duraturo, deve superare il "paradigma tecnocratico". È 
imperativo utilizzare le sei dimensioni interconnesse come un vero e proprio strumento di 
validazione olistica dei progetti e di valutazione strategica del rischio. Ignorarne anche solo una 
non è un limite filosofico, ma un errore di pianificazione che programma un fallimento parziale o 
totale. 

In definitiva, l'adozione di un approccio integrale è la condizione necessaria per poter "riparare la 
casa comune". Significa trasformare la consapevolezza della crisi in un'azione di cura che sia al 
tempo stesso equilibrata, responsabile e realmente trasformativa, capace di sanare le fratture non 
solo tra l'umanità e il pianeta, ma anche all'interno della società e nel cuore di ogni persona. 

 


